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NOTIZIARIO    114
 Ottobre 2009

LAVORI IN BERNADIA DI CARLO ANZIL

Il presidente del “Dolce 
NordEst” Renato Picogna, 
aveva preso a cuore la 
sistemazione del nostro decollo 
sul monte Bernadia e come 
promesso ha inviato una 
squadra di operai che con una 
speciale attrezzatura ha 
provveduto a frantumare le 
grosse rocce che rendevano 
poco sicuro il decollo. Lo 
ringraziamo molto per quanto 
ha potuto fare e cercheremo di 
ricambiare in parte il favore 
effettuando dei voli coreografici 
quando lui ce lo chiederà. 
Ora dobbiamo fare i lavori di 
rifinitura per sistemare bene i 
sassi e ricoprirli con terra. In 
questi giorni di metà settembre, 
con condizioni meteo poco 
favorevoli al volo, si è già 

iniziato a ripulire lo spazio sotto 
il decollo togliendo tutti i 
cespugli ed i rovi (la foto 
mostra come è cambiato 
l’aspetto del pendio) anche se 
manca ancora qualche ora di 
lavoro. C’è bisogno di aiuto e 
penso sia opportuno 
organizzare alcuni “Bernadia 
Days” per fare avanzare i lavori 
con una certa celerità. 
Avvertiremo per tempo tutti i 
piloti contando su una nutrita 
presenza per lavorare un paio 
d’ore e poi volare insieme. 

Male suada Quis 
Dolor set Ipsum 

mauris sapien vitae 
soldales erat

in alto Foto del decollo “in Volo”

Sotto Foto dal Belvedere 
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Svola in 
Bernadia 2009
Pensato, scritto ed esposto dal “Moret”

Pace e bene (ovvero la deriva buonista di 
svolà in bernadia)

Ore 15.12, mi hanno appena 
commissionato la scrittura dell'articolo su 
svolà edizione 2009.
Ma mica perché scrivo figo. No, perché 
sono stato presente tutti i giorni.
Son belle cose. Gratificazioni.
Tengo fede all'impegno; impugno una 
birra e gazzosa da mezzo, allontanano lo 
svitol super da 200 ml. (nella foga vedi tu 
che ti sbaglio e mi lubrifico) ed inizio a 
farmi chiaro nella mente.
Procedura piuttosto impegnativa, ma 
fattibile.

Giorno 1
Quest'anno svolà ha aperto i battenti con 
la prima edizione della gara CuliInAria, 
ovvero come mangiare a ufo.
Ne sono usciti dei verdetti contrastanti 
per cui mi limiterei ad un'elencazione 
delle abbinate cuoco pietanza:
● moreet – i mille ed un sapore e 

la frittata domestica
● annamarianal – le seppie in 

umido e la torta salata, troppo 
salata

● rosamna – la torta salata con 
spinaci e la ricotta, troppo cotta

● tizianal – la torta salata alla 
patata ed il tiramisù (notato 
l'abbinamento gagliardo)

● silvia – torta dolce fatta a pezzi 
sul posto

● robi cina – niente senza salsa di 
soia

● stekin – niente cucinato da 
mirella

● enrico – niente che era in turchia 
(balle)

Parallelamente alla competizione che si 
svolgeva da Idilia, un'altra competizione 
aveva luogo sotto il gazebo alluvionato: 
quattro eroi cercavano di prosciugare il 
primo fusto da trenta. Missione quasi 
compiuta.

Giorno 2
Avendo pernottato sotto il gazebo, l'alba 

cerca di sorprendermi dormiente, ma io la 
gabbo alzandomi prima di lei. Una scelta 

che avrà come ripercussione un 
rintronamento senza pari.

Rombano le griglie e si scola la pasta, ma 

l'acme della giornata è la combinata gara 
di centro e lancio della bomba.
Il regolamento estremamente chiaro, 
rinvenuto nella tavola lignea della 
legge,non deve essere stato compreso da 
bistecca, al secolo squilibrio, il quale ha 
tenuto con se la bomba fino a pochi metri 
dal suolo e mi è atterrato tra le vigne col 
vento in culo (oh diu diu, bistecca!). 
Orgoglio e cordino rotti. Inoltre pagato 
pegno occupando per tutto il pomeriggio 
l'ingrato ruolo di grigliero in seconda, 
avente come unica mansione il giramento 
delle fette di polenta.
Vincono la gara ex aequo il ceo ed il 
maricon facendo entrambi centro pieno 
(più elegantone il maricon, giustamente).
Il diluvio viene a farci visita nuovamente 
e noi lo accogliamo col dito da sotto tutti 
5 i gazebi. La tenda sopra il grigliero 
regge. La gente mangia. La gente beve. 
La gente si diverte. 
Decido di andare a dormire su di un letto 
vero. Saggio uomo marco.

Giorno 3
Arrivo prestissimo in atterraggio e ti 
trovo il baldo che non sarebbe stato in 
grado di fare la pubblicità del dentifricio 
colgate (vi ricordate lo slogan: ti spunta 
un fiore in bocca (canticchiato vi prego)).
Mi pento di essere arrivato così presto.
Anche oggi gara di centro, disarmata 
però. Ma l'acme della giornata odierna 
diviene l'arrivo degli amici revinesi con 
sudamericane e non al seguito. Si portano 
dietro anche il rasta che occupa l'intero 
pomeriggio ad esercitare l'arte della 
rollata.
Nel frattempo sparisce stekkino per 
riapparire giorni dopo.
Sparisce anche il portafogli del baldo, per 
non riapparire più, però.
Ciò che riappare, invece, è la minimoto 
targata Sergio, che da il meglio di sé 
quando sfreccia  in un folle rodeo, 
cavalcata dal baldo ed inseguita da 
ululanti sirene.
La gente mangia. La gente beve. La gente 
fuma. La gente si diverte. 

C'è chi stoltamente dice che svolà è 
morto.
Io chioso declamando: svolà in bernadia è 
vivo, evviva svolà in bernadia.

Giorno 4

La festa è finita, andate in pace.

p.s. mi piacerebbe che, chiunque 
raggiungesse la fine di questo articolo, 
uscisse e stringesse la mano al primo che 
passa, anche se monco.

LE FOTO
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“UNA GIORNATA 
INDIMENTICABILE”

Pustigost Domenica 12 luglio 2009 
di francesco Buttolo

 Si è ripetuta nello splendido 
scenario dell’altopiano Pustigost, la 
località che sovrasta il piccolo paese di 
Stolvizza in Val Resia,  la giornata 
dedicata ai diversamente abili che, ormai 
d a q u a t t r o a n n i , l ’ a s s o c i a z i o n e 
“ViviStolvizza”, con grande impegno e 
tanta partecipazione, organizza al fine di 
far trascorrere una giornata all’aria aperta 
in un ambiente quanto mai fresco e 
stimolante quale è appunto questo luogo 
posto alla falde del Monte Sart.

L ’ a l l e g r o g r u p p o 
dell’associazione “Vivere insieme” di 
Udine, guidato dall’infaticabile Roberto 
Lava, di buon mattino si è ritrovato a 
Stolvizza e quindi, messo a punto il 
trasporto dei materiali, ci si è messi in 
viaggio verso la località predestinata.

La giornata splendida, i servizi 
organizzati, il gustoso pranzo preparato 
hanno coinvolto tutti i partecipanti che si 
s o n o s e n t i t i p r o t a g o n i s t i d e l l a 
indimenticabile mattinata. 

Sono quindi entrati in azione i 
componenti della sezione Aquiloni del 
Gruppo “Centro Friulano Parapendio” 
che hanno fatto volteggiare nel cielo terso 
e azzurro del Pustigost meravigliosi 
aquiloni grazie anche alle straordinarie 
capacità di Carlo Anzil il quale non è 
stato certo messo in difficoltà da una 
scarsa ventilazione. 

Qu ind i spaz io a Pa t r i z i a 
Valentinis e Paolo Miani che hanno 
animato i ragazzi costruendo con loro 
splendidi aquiloni che poi, dopo diversi 
voli,  hanno lasciato loro in dono quale 
ricordo dell’incontro.

La giornata si è conclusa presso 
il decollo per parapendio, allestito ormai 
da qualche anno dall’Associazione 
“ViviStolvizza”, su un crinale che guarda 
lo splendido Monte Canin. 

Tra lo stupore dei presenti ben 
cinque componenti del Centro Friulano 
Parapendio si sono preparati per il decollo 
e, non appena le vele si sono gonfiate 
d’aria, tutti si sono librati in cielo ed 
hanno preso a volteggiare il quel 
meraviglioso scenario che è la Val Resia, 
per poi dirigersi ed atterrare nel 
sottostante paese di Stolvizza. 

L’applauso che i ragazzi hanno 
rivolto ai coraggiosi uomini volanti era, 
insieme al ringraziamento di Roberto 

Lava, il plauso rivolto a tutti quanti si 
erano impegnati per questa straordinaria 
giornata che, certo, i ragazzi che l’hanno 
v i s s u t a c o s ì i n t e n s a m e n t e , n o n 
dimenticheranno con tanta facilità (e non 
solo loro….).

Editoriale 
a cura del segratario del CFP.

Il notiziario del Centro Friulano 
Parapendio si ripresenta con una grossa 
novità: il nuovo redattore è Luca Nuvoli, 
pilota da poco più di due anni ma già 
capace di superare in volo i 100 
chilometri. Franco Baccara, passa la 
mano per evidenti motivi di famiglia, 
dopo essersi sobbarcato il non facile 
impegno di presidente e redattore per 
molti anni. A Franco, che rimane sempre 
con la  carica di presidente, un grazie 
sincero e la certezza di poter continuare a 
contare su di lui per le varie attività del 
CFP. 
Come al solito il notiziario riporta brevi 
cronache delle manifestazioni e delle 
feste svoltesi durante l’anno, classifiche e 
risultati di gare di precisione e voli di 
distanza. Non mancano traduzioni di 
interessanti articoli tecnici comparsi su 
riviste estere del mondo del parapendio. 
Questo numero di fine anno riporta pochi 
futuri appuntamenti ma la prossima uscita 
avrà un calendario ben nutrito di gare ed 
eventi. Chiunque voglia contribuire alla 
realizzazione del notiziario con articoli, 
foto o quant’altro, può inviare il materiale 
alla redazione che provvederà alla 
pubblicazione.

PUSTIGOST
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Da Luca Agosto (Righel per gli amici del parapendio) 
riceviamo le seguenti note:

A nome dei genitori e bambini delle rispettive associazioni  
di oncologia pediatrica ASS:LUCA e A.G.M.E.N del 
Friuli Venezia Giulia:vogliamo ringraziare di cuore  
Carlo e Paolo e tutti gli amici che hanno 
collaborato, per averci sorpreso con la bellezza 
degli splendidi aquiloni che hanno fatto divertire i 
nostri bambini, facendoli sognare ed 
emozionare volando insieme.
Ricordiamo a tutti che quest’anno l’incontro di 
volo dai Musi si è arricchito della presenza di una 
ventina di ragazzi, con relativi genitori o 
accompagnatori, per i quali sono stati realizzati degli 
aquiloni fatti subito volare sul prato sfalciato di fresco 
(veramente di fresco, vero Righel?!). 
La giornata è stata allietata da un bel sole, con grande 
piacere per le molte famiglie riunitesi vicino ai gazebo per 
la costruzione degli aquiloni, e con termiche generose 
che hanno consentito bei voli, per chi ha voluto uscire 

dalla valle di Musi. La gara di precisione in atterraggio ha 
visto molti piloti non riuscire ad avvicinarsi al centro per le 
improvvise folate di vento che agitavano il prato. C’è stato 
un momento di apprensione  quando, a pomeriggio ormai 

inoltrato, Mauro è salito in decollo e solo soletto ha 
atteso a lungo il momento buono per decollare e 

planare sino all’atterraggio. Vittorio è stato il 
più preciso e si è di nuovo fregiato del titolo 
di vincitore della gara, proprio come l’anno 
scorso. Come sempre ha funzionato alla 
perfezione la “mensa” allestita dagli ex 
Alpini, dove tutti hanno trovato “pane per i 

loro denti”. 
Belle le magliette, dai colori sgargianti e con il 

simpatico disegno preparato da Luca.
Appuntamento per tutti  al prossimo anno quando si 
festeggeranno i 20 anni di questa che è stata la prima 
festa di volo con il parapendio organizzata in Friuli da 
“Legionaria”.

CALENDARIO MANIFESTAZIONI CERCIVENTO DOVE ????? FORSE LA PROPOSTA

4 ottobre 2009

“festa del 
brutto 
tempo”

 Di sicuro 
Cena Sociale 
assieme agli 
amici di Ali 
Libere i primi 
di novembre 
dove??? ...per 
ora non si sà.

Organizziamo 
una serata 
meteo dal 
titolo:”Sarà 
buona”...
Partendo da 
Sorica...

Serata con 
l’ anteprima 
del film “ La 
vittora, una 
porta”, che 
racconta 
l’impresa di 
Zonca durante 
il KAP 
1111...e 
altro.

Ass. LUCA 
A.G.M.E.N.

MUSI


